
 Comune di Comelico Superiore 

Provincia di Belluno  

 

 

RELAZIONE DI FINE MANDATO ANNI 2019-2024 
forma semplificata     

(art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149) 

 

Premessa 

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 149, recante: “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a 

norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42” per descrivere le principali attività normative 

e amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento a: 

a) Sistema e esiti dei controlli interni; 

b) eventuali rilievi della Corte dei conti; 

c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di 

convergenza verso i fabbisogni standard; 

d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli 

enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell’articolo 

2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, 

affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando 

come parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni con il miglior 

rapporto qualità-costi; 

f) quantificazione della misura dell’indebitamento provinciale o comunale. 

Tale relazione è sottoscritta dal Presidente della provincia e del Sindaco non oltre il novantesimo giorno 
antecedente la data di scadenza del mandato e, non oltre quindici giorni dopo la sottoscrizione della stessa, 
deve risultare certificata dall’organo di revisione dell’ente locale e trasmessa alla Corte dei Conti. 

In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o provinciale, la sottoscrizione della relazione e la 
certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro quindici giorni dal provvedimento di 
indizione delle elezioni. 

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di 

legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di non 

aggravare il carico degli adempimenti degli enti. 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex art. 

161 del Tuel e da questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni regionali di 

controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguente della legge n. 266 del 2005. 

Pertanto i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell’ente. 

Le informazioni di seguito riportate sono previste per le province e per tutti i comuni. 

 



PARTE I – DATI GENERALI 

1.1 Popolazione residente al 31-12-2023:  2.077  

 

L’evoluzione nel periodo considerato è stata la seguente: 

ANNO 2019 2020 2021 2022 2023 

RESIDENTI 2.134 2.107 2.094 2.093 2.077 

 

 

1.2 Organi politici 

GIUNTA:  

Presidente STAUNOVO POLACCO Marco, Sindaco proclamato il 26 maggio 2019 

DE MONTE NUTO Raffaella – Vicesindaco - Bilancio comunale; rapporti con il cittadino e valorizzazione delle 

tradizioni e della cultura locali 

DE MARTIN PINTER Gabriele – Assessore - Rapporti con le Regole; rapporti con il personale dipendente del 

Comune; rapporti con l'Unione Montana 

 

CONSIGLIO COMUNALE: 

Presidente: STAUNOVO POLACCO Marco 

Consiglieri:  

BRAMEZZA Marta 

DE MARTIN D’ORSOLA Luigi  

DE MARTIN PINTER Gabriele  

DE MARTIN FABBRO Ivano  

DE MONTE NUTO Raffaella 

MARTINI BARZOLAI Marco 

SIRI Daniela 

TOPRAN DE PASCA Mosè 

ZAMBELLI SPEZIER Nicola (fino al 30 luglio 2022) 

ZAMBELLI TITTON Giorgio  

 

 

1.3 Struttura organizzativa 

Organigramma:  

L’organigramma dell’ente è così riassumibile: sono presenti tre aree, Area Amministrativa, Area Tecnica e 

Area Finanziaria, ognuna con a capo un Responsabile. 

All’Area Amministrativa sono assegnati, oltre al Responsabile individuato nel Segretario, due dipendenti per 

la gestione della Segreteria, protocollo, URP e Servizi demografici. 

 



All’Area Tecnica sono assegnati, oltre al Responsabile E.Q., cinque dipendenti per la gestione dell’edilizia 

pubblica e privata e dell’attività manutentiva del territorio e degli immobili dell’ente. 

All’Area Finanziaria, oltre al Responsabile E.Q., sono assegnati cinque dipendenti per la gestione della 

regioneria, del servizio tributi, della polizia locale, della biblioteca, della mensa scolastica e del servizio 

pulizie. 

Direttore: // 

Segretario comunale:  PILOTTO dott. Enrico 

Numero dirigenti:  // 

Numero elevate qualificazioni: 3 (di cui una in capo al Segretario)    

Numero totale personale dipendente attuale: 13  

 

1.4 Condizioni giuridica dell’Ente: il Comune non è commissariato, né lo è stato nel periodo del mandato, ai 

sensi dell’art. 141 e 143 del TUEL 

 

1.5 Condizione finanziaria dell’Ente: l’ente non ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del mandato, 

ai sensi dell’art. 244 del TUOL, né predissesto finanziario ai sensi dell’art. 243-bis. Non ha fatto ricorso al 

fondo di rotazione di cui all’art. 243-ter, 243-quinques del TUOEL e/o del contributo di cui all’art. 3 bis 

del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge n. 213/2012. 

 

1.6 Situazione di contesto interno/esterno: il contesto interno è caratterizzato dalla diminuzione 

progressiva del personale impiegato nell’ente e dalla difficoltà e reperire idonee figure per la 

sostituzione, data la scarsa attrattività come verificata nella ridotta affluenza dei concorsi esperiti. Il 

contesto esterno vede una crescente difficoltà del Comelico rispetto alle contermini aree a Statuto 

speciale, difficoltà che la presente amministrazione ha programmato di superare con i progetti di 

collegamento sciistico denominati “Stacco”. 

 

2. Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi 

dell’art. 242 del TUEL:  

Ad inizio mandato, dalle risultanze del rendiconto della gestione 2018, l’ente non presentava, rispetto ai 

parametri di deficitarietà strutturale di cui al DM 28/12/18, alcuna positività. 

A fine mandato, dall’ultimo rendiconto approvato, relativo al 2022, l’ente, rispetto ai parametri di 

deficitarietà strutturale di cui al DM 28/12/18, ha positivo l’Indicatore concernente l’effettiva capacità di 

riscossione (riferito al totale delle P8 entrate), minore del 47%. 

 

 

 

 



PARTE II – DESCRIZIONE ATTIVITA’ NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO 

 

1. Attività Normativa: di seguito sono elencati gli atti di modifica/adozione regolamentare che l’ente ha 

approvato durante il mandato elettivo. Non vi sono state, nello stesso periodo, modifiche allo 

Statuti. Le motivazioni che hanno portato all’approvazione o alla modifica dei Regolamenti elencati 

sono derivate, per la maggior parte, dall’esigenza sopravvenuta di adeguamento alla normativa, 

nonché, in alcuni casi, necessità di riorganizzare il funzionamento degli organi comunali (ad esempio, 

la pandemia di COVID-19 ha richiesto l’adozione della modalità di riunione in videoconferenza), o di 

snellire regolamenti in vigore (ad es. Regolamento di contabilità). 

 

DELIBERE DI GIUNTA COMUNALE dal 2019 al 2024 

DATA N. OGGETTO 

17/02/2021 4 
Approvazione Regolamento per lo svolgimento della prestazione lavorativa in lavoro agile 
(Smart working) 

22/03/2021 16 Sistema di misurazione e valutazione della Performance. Aggiornamento 

24/12/2021 74 Approvazione del Regolamento per la ripartizione del fondo incentivante "Funzioni Tecniche", 
ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016 e successive modificazioni e integrazioni 

23/02/2022 
9 

Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi. Modifiche 

30/01/2024  
 

Sistema di misurazione e valutazione della performance. Aggiornamento. 

  
 

  
 

DELIBERE DI CONSIGLIO COMUNALE dal 2019 al 2024 

DATA N. OGGETTO 

31/03/2019 2 
Modifiche al Regolamento TOSAP (tassa per le occupazioni di spazi ed aree pubbliche) 

30/12/2019 47 Approvazione Regolamento per la gestione dei Crediti Edilizi e del Registro dei crediti edilizi 

29/06/2020 15 Approvazione Regolamento nuova IMU 

30/11/2020 28 Regolamento dei controlli interni - Modifiche ed integrazioni 

30/11/2020 29 
Modifica al Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale 

30/11/2020 30 Approvazione Nuovo Regolamento Edilizio Comunale che recepisce le linee guida approvate 
con DGR 669/2028 per l'adeguamento al Regolamento Edilizio Tipo (RET), di cui all'intesa 
sancita in sede di conferenza Governo-Regioni e Comuni il 20 ottobre 2020 

15/04/2021 6 Approvazione del regolamento di disciplina del canone patrimoniale di occupazione del suolo 
pubblico, di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale 

11/05/2022 2 
Approvazione del Regolamento per la concessione del patrocinio e l'utilizzo dello stemma del 
Comune 

21/04/2023 5 Approvazione nuovo Regolamento di contabilità 

21/04/2023 6 Approvazione modifiche al Regolamento per l'applicazione della tassa sui rifiuti (TARI) 

31/05/2023 8 
Approvazione Regolamento per la concessione d'uso temporaneo delle sale e degli immobili 
comunali 

 

 

 

 



2. Attività tributaria. 

2.1 Politica tributaria locale, per ogni anno di riferimento. 

2.1.1 IMU: di seguito vengono indicate le tre principali aliquote applicate (abitazione 

principale e relativa detrazione, altri immobili e fabbricati rurali strumentali). Si segnala 

che l’aumento delle aliquote è dovuto unicamente all’accorpamento di IMU e TASI in un 

unico tributo. 

ALIQUOTE IMU 2019 2020 2021 2022 2023 

Aliquota abitazione 
principale (A1-A8-A9) 

0,4% 0,6% 0,6% 0,6% 0,6% 

Detrazione abitazione 
principale 

€ 200,00 € 200,00 € 200,00 € 200,00 € 200,00 

Altri immobili 
 

0,83% 1,03% 1,03% 1,03% 1,03% 

Fabbricati rurali e 
strumentali (solo IMU) 

0,76% 0,1% 0,1% 0,1% 0,1% 

 

2.1.2 Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale 

differenziazione 

ALIQUOTE addizionale 
Irpef 

2019 2020 2021 2022 2023 

Aliquota massima 0,8% 0,8% 0,8% 0,8% 0,8% 

Fascia esenzione € 12.000 € 12.000 € 12.000 € 12.000 € 12.000 

Differenziazione 
aliquote 

NO NO NO NO NO 

 

2.1.3 Prelievi sui rifiuti: si indica di seguito il tasso di copertura e il costo pro-capite 

Prelievi sui rifiuti 2019 2020 2021 2022 2023 

Tipologia di prelievo TARI TARI TARI TARI TARI 

Tasso di copertura 100% 100% 100% 100% 100% 

Costo del servizio pro-
capite 

 
€ 149,94 

 
€ 151,17 

 
€ 144,69 

 
€ 153,84 

 
€ 156,21 

 

3. Attività amministrativa. 

3.1 Sistema ed esiti controlli interni: di seguito di analizza l’articolazione del sistema dei controlli 

interni, descrivendo gli strumenti, le metodologie, gli organi e gli uffici coinvolti nell’attività ai 

sensi degli articoli 147 e ss. del TUEL. In considerazione della ridotta dimensione demografica del 

Comune di Comelico Superiore, il sistema dei controlli interni adottato dall’ente e disciplinato 

con regolamento approvato e modificato da ultimo con deliberazione del Consiglio Comunale n. 

28 del 30 novembre 2020, si articola nei seguenti controlli, finalizzati a: 

a) verificare la legittimità, regolarità e correttezza amministrativa nonché la regolarità contabile 

degli atti (controllo di regolarità amministrativa e contabile); 

b) verificare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa al fine di 

ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni 

realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati (controllo di gestione); 



c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della 

gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini del rispetto dei vincoli di finanza 

pubblica (controllo sugli equilibri finanziari); 

d) valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione della programmazione 

definita dall’organo di indirizzo politico dell’ente, in termini di congruenza tra risultati 

conseguiti e gli obiettivi predefiniti (controllo strategico); 

e) rilevare i rapporti tra l’ente e le società partecipate non quotate, la situazione contabile, 

gestionale e organizzativa delle società stesse, i contratti di servizio, la qualità dei servizi, il 

rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica (controllo sulle società partecipate 

non quotate); 

f) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi 

gestionali esterni, con l’impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti 

esterni e interni dell’ente (controllo di qualità dei servizi). 

Le attività di controllo vengono esperite da un’apposita unità preposta, denominata “unità di 

controllo”, composta dal Segretario dell’ente e dai Responsabili di servizio. Salvo le specifiche 

attribuzioni (ad es. equilibri finanziari), le funzioni di indirizzo, coordinamento e di raccordo 

interno all’unità preposta per le varie attività di controllo sono dirette dal Segretario comunale 

nell’esercizio delle sue funzioni di sovrintendenza alla gestione dell’ente. 

 

Controllo di regolarità amministrativa e contabile 

Il fine dell’attività di controllo di regolarità amministrativa e contabile è quello di garantire la legittimità, la 

regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa. Il controllo di cui trattasi, disciplinato dagli art. 3 e 4 del 

sopra citato regolamento, è esercitato sia in fase preventiva, sia in fase successiva all’adozione dell’atto. Il 

controllo è preventivo quando si svolge nelle fasi di formazione dell’atto, prima dell’adozione dell’atto finale; 

nel corso del mandato detto controllo è stato esercitato con apposizione di pareri di regolarità tecnica e/o 

contabile sulle proposte di deliberazioni giuntali e consiliari e/o con l’apposizione del visto attestante la 

copertura finanziaria sulle determinazioni dei responsabili dei servizi che comportano impegni di spesa. Il 

controllo successivo, mediante estrazione casuale a mezzo di procedure informatiche nella misura stabilita 

dall’unità di controllo in rapporto alla tipologia degli atti e delle criticità emerse. Detto controllo è 

demandato al Segretario comunale. Le risultanze del controllo sono trasmesse, a cura del Segretario 

comunale, ai Responsabili di servizio, unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di riscontrate 

irregolarità, al Revisori dei conti, all’organismo indipendente di valutazione come documenti utili per la 

valutazione della performance dei Responsabili di servizio, e al Presidente del Consiglio comunale. 

 

Controllo di gestione 

Il controllo di gestione è diretto alla verifica dell’efficacia, efficienza ed economicità dell’azione 

amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi 

e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati. E’ è concomitante con lo svolgimento dell’attività 

amministrativa ed è finalizzato ad orientare l’attività stessa e a rimuovere eventuali disfunzioni per garantire 

l’ottenimento del perseguimento degli obiettivi nei modi e tempi più adeguati sotto l’aspetto dell’efficienza e 

dell’efficacia tenendo conto delle risorse disponibili, alla corretta ed economica gestione delle risorse e a 

imparzialità, buon andamento e trasparenza dell’azione amministrativa. Ha come riferimento il Piano 

esecutivo di gestione-Piano della performance, redatto sulla base degli obiettivi operativi contenuti nella 

sezione operativa del Documento unico di programmazione (DUP). Il controllo di gestione si articola nelle 

seguenti fasi: 



a) predisposizione del Piano esecutivo di gestione-Piano della performance, con la previsione di una serie di 

indicatori di qualità e quantità, target e parametri economico-finanziari riferiti alle attività e agli obiettivi; 

b) rilevazione dei dati relativi alle risorse impiegate e ai proventi realizzati, nonché dei risultati raggiunti con 

riferimento alle attività/obiettivi delle aree, dei singoli servizi e centri di responsabilità; 

c) valutazione dei dati predetti in rapporto ai valori attesi indicati nel Piano esecutivo di gestione-Piano della 

performance, al fine di accertare il loro stato di attuazione e di misurare l’efficacia, l’efficienza e il grado di 

convenienza economica delle azioni intraprese; 

d) individuazione degli interventi correttivi da attivare per superare gli eventuali scostamenti rilevati. 

La Legge 35/2022 art. 2 comma 1 ha esonerato i Comuni fino a 5.000 abitanti dalla redazione del referto del 

controllo di gestione ex art. 198 bis TUEL ("All'articolo 196, comma 1, del testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo le parole: «gli enti 

locali» sono inserite le seguenti: «, ad esclusione dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti"). 

 

Controllo degli equilibri finanziari 

Il controllo sugli equilibri finanziari garantisce, in chiave dinamica, il rispetto degli equilibri finanziari della 

gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, nell’osservanza delle norme 

previste nell’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali e delle regole di finanza pubblica, sotto la 

direzione e il coordinamento del Responsabile di servizio del servizio finanziario dell’ente e mediante la 

vigilanza dell’Organo di revisione. 

 

3.1.1 Valutazione delle performance: Ai sensi del D.lgs. n. 150/2009 l’Ente dispone di proprio 

sistema di misurazione, valutazione, integrità e trasparenza della performance approvato 

inizialmente con deliberazione di Giunta comunale n. 17 del 02 marzo 2011 e da ultimo 

aggiornato con deliberazione di Giunta comunale n. 4 del 30 gennaio 2024. Le 

performance del personale vengono valutate dai titolari di elevata qualificazione, 

mediante delle schede che valorizzano il contributo dato al personale al raggiungimento 

degli obiettivi. La quota di salario accessorio collegata alla performance viene attribuita 

solamente se la performance della struttura risulta complessivamente superiore al 70%. 

Le quote di salario accessorio sono distribuite al personale sulla base del raggiungimento 

di specifici obiettivi individuali assegnati con il Piano. Per le performance dei titolari di 

elevata qualificazione la valutazione è fatta dal Sindaco, sulla base di schede di 

valutazione che misurano i risultati raggiunti dalla struttura di appartenenza. In base ai 

punteggi conseguiti, viene erogata la retribuzione di risultato. Così avviene anche per la 

valutazione e l’erogazione dell’indennità di risultato del Segretario comunale. 

 

3.1.2 Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell’art. 147 – quarter del TUEL: 

premesso che l’Ente non ha società controllate, il Consiglio comunale annualmente 

delibera il Piano di razionalizzazione a seguito della ricognizione periodica della 

partecipazioni pubbliche ex art. 20 D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, come modificato dal 

D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100.  

Gli esiti di tutte le revisioni ordinarie sono reperibili al seguente link: 

http://www.comelicosuperiore.info/default.aspx?IDE=3&IDM=10&MAM=-1 

Le uniche società partecipate in via dirette sono affidatarie di servizi in house; si tratta delle 

seguenti società: 

 

 



BIM Gestione Servizi Pubblici S.p.A. 

La società risulta affidataria in via diretta della gestione del servizio idrico integrato sulla base di 

specifica deliberazione della competente Autorità d’Ambito (ora Consiglio di Bacino “Dolomiti 

Bellunesi” – A.T.O. “Alto Veneto”). I presupposti dell’affidamento “in house” sono stati adeguati 

nel tempo attraverso una conformazione mirata dell’impianto statutario. In un quadro del 

genere, che vede pienamente stabilizzata la sostenibilità giuridica dell’affidamento in corso, non 

è dubitabile la sussistenza delle condizioni di detenibilità della partecipazione societaria in 

quanto partecipazione afferente alla produzione di un servizio di interesse generale che rientra 

nell’ambito delle spettanze proprie delle amministrazioni locali, non da ultimo in considerazione 

del fatto che la proprietà delle reti, messe a disposizione del gestore ai sensi dell’art. 153 del T.U. 

dell’Ambiente (D.lgs. n. 152 del 2006), risulta intestata ai singoli enti comunali (come dispone 

l’art. 143 del medesimo Testo Unico). 

 

BIM Belluno Infrastrutture S.p.A. 

La società è stata costituita quale organismo tenutario delle reti (e delle relative infrastrutture di 

pertinenza) concernenti lo svolgimento di servizi pubblici locali e/o comunque di servizi di 

interesse generale. La sua costituzione ha fatto applicazione di una previsione specifica della 

normativa in materia di enti locali (art. 113 del D.Lgs. n. 267 del 2000). A seguito della 

costituzione iniziale, i Comuni soci hanno dato corso a progressive modifiche delle tavole 

statutarie al fine di adeguarne l’impostazione alla normativa sopravvenuta e di assicurare in tal 

modo una rispondenza della società alle esigenze proprie del controllo amministrativo da parte 

degli Enti partecipanti. Opera nel servizio di distribuzione del gas naturale, del GPL e della 

produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili.  

 

PARTE III -  SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 

 

3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell’ente: 

ENTRATE 
(in euro) 

2019 2020 2021 2022 2023* Percentuale di 
incremento 

/decremento 
rispetto al 

primo anno 

TITOLO 1: EE correnti di 
natura tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

1.649.673,55 
 

1.640.725,00 1.703.476,01 1.966.539,98 2.066.699,49 25,27% 

TITOLO 2: Trasferim. 
correnti 

157.765,31 
 

365.573,46 353.459,37 172.596,94 212.608,93 34,76% 

TITOLO 3: Entrate 
extratributarie 

231.713,55 
 

192.259,27 236.267,94 294.654,63 
 

309.138,92 33,41% 

TITOLO 4: Entrate in 
conto capitale 

1.007.440,61 
 

1.386.965,10 1.756.114,76 1.461.265,62 1.725.097,41       71,23% 

TITOLO 5: EE da 
riduzione di attività 
finanziarie 

153.000,00 
 
 

0,00 0,00 0,00 0,00        -100% 

TITOLO 6: Accensione 
prestiti 

153.000,00 
 

0,00 0,00 0,00 0,00        -100% 

TITOLO 7: Anticipazioni 
da istituto tesoriere  

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00           0% 

TITOLO 9: EE per conto 
terzi e partite di giro 

364.104,36 405.208,22 546.713,49 617.737,14 1.289.408,54       254,13% 

TOTALE 3.716.679,38 3.990.731,05 4.596.031,57 4.512.794,31 5.602.953,29       50,75% 

 



SPESE 
(in euro) 

2019 2020 2021 2022 2023* Percentuale di 
incremento/decr
emento rispetto 

al primo anno 

TITOLO 1: Spese 
correnti 

1.742.996,67 
 

1.567.574,30 1.892.285,25 1.867.096,58 1.916.833,82  9,97% 

TITOLO 2: Spese in 
conto capitale 

558.151,61 1.375.076,19 1.746.029,58 1.633.560,82 1.809.657,28   224% 

TITOLO 3: Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

153.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00        -100% 

TITOLO 4: Rimborso di 
prestiti 

197.077,27 115.985,33 164.625,97 150.667,47 
 

155.283,69 
 

-21,20% 

TITOLO 5: Chiusura 
Anticipazioni ricevute 
da istituto tesoriere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00           0% 

TITOLO 7: Spese per 
conto terzi e partite di 
giro 

364.104,36 405.208,22 546.713,49 617.737,14 1.289.408,54      254,13% 

TOTALE 3.015.329,91 3.463.844,04 
 

4.349.654,29 4.269.062,01 5.171.183,33       71,49% 

*Si precisa che i dati fino al 2022 derivano dai rispettivi rendiconti approvati, mentre per il 2023 risultano da 

pre-consuntivo in corso di elaborazione. 

 

 

3.2 Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato     

* i dati relativi al 2023 non vengono valorizzati in quanto non ancora disponibili 

 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 2019 2020 2021 2022 2023
* 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in 

entrata 

 
(+) 

 
11.158,09 

 
21.768,55 

 
45.111,77  

 
56.659,62 

 
 / 

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 

precedente 

 
(-) 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

/ 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri 
trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata 

 
(+) 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

/ 

 
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 

 
(+) 

 
2.039.152,41 

 
2.198.557,73 

 
2.293.203,32 

 
2.433.791,55 

 
/ 

 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 

  

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

/ 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche 

 
(+) 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

/ 

 
D)Spese Titolo 1.00 - Spese correnti 

 
(-) 

 
1.742.996,67 

 
1.567.574,30 

 
1.892.285,25 

 
1.867.096,58 

 
/ 

- di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del 
risultato di amministrazione 

  
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 

0,00 

/ 

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) 
 

(-) 
 

21.768,55 
 

45.111,77 
 

56.659,62 
 

31.463,04 

/ 

 
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale 

 
(-) 

 
0.00 

 
0,00 

 
    0,00 

 
0,00 

 
/ 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri 
trasferimenti in conto capitale 

 
(-) 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

/ 

F1) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e 

prestiti obbligazionari 

 
(-) 

 
197.077,27 

 
115.985,33 

 
164.625,97 

 
150.667,47 

/ 

       



di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 / 

 
F2) Fondo anticipazioni di liquidità 

 
(-) 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0.00 

/ 

G) Somma finale (G=A-AA+Q1+B+C-D-D1-D2-E-E1- 
F1-F2) 

  
88.468,01 

 
491.654,88 

 
224.744,25 

 
441.224,08 

/ 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO 

EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI 
LOCALI 



 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e 

per rimborso prestiti 

 
(+) 

 
97.350,00 

 
10.500,00 

 
62.437,68 

 
21.701,42 

 
/ 

 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 

  

0.00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

/ 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 
 

(+) 
 

0,00 
 

243,76 
 

0,00 
 

0,00 

/ 

 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 

  
0,00 

 
243,76 

 
0,00 

 

0,00 

 
/ 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

 
(-) 

 
0,00 

 
9.228,45 

 
0,00 

 
0,00 

/ 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti 

 
(+) 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

/ 

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE 

( O1=G+H+I-L+M) 

 
185.818,01 493.170,19 287.181,93 462.925,50 

 

/ 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio 

dell'esercizio N 
(-) 68.657,74 3.402,00 2.514,07 37.111,87 / 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 0.00 253.575,92 70.948,26 870,68 / 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE 
(-) 117.160,27 236.192,27 213.719,60 424.942,95 

 

/ 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in 

sede di rendiconto'(+)/(-) 
(-) 31.484,47 -2.527,51 31.612,00 45.629,96 / 

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE 
 

85.675,80 238.719,78 182.107,60 379.312,99 / 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 
investimento 

 
(+) 

 
500,00 

 
501.481,00 

 
349.636,55 

 
484.043,41 

 
/ 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 

iscritto in entrata 

 
(+) 

 
18.186,00 

 
142.554,67 

 
335.234,02 

 
564.051,16 

/ 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri 
trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata 

 
(-) 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

/ 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 

Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata 

 
(+) 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
/ 

 
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 

 
(+) 

 
1.313.440,61 

 
1.386.965,10 

 
1.756.114,76 

 
1.461.265,62 

/ 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche 

 
(-) 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

/ 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 
 

(-) 
 

0,00 
 

243,76 
 

0,00 
 

0,00 

 
/ 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 

termine 

 
(-) 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

/ 



 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio- 
lungo termine 

 
(-) 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
/ 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione 

di attività finanziarie 

 
(-) 

 
153.000,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

/ 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge o 

dei principi contabili 

 
(+) 

 
0,00 

 
9.228,45 

 
0,00 

 
0,00 

/ 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti 

 
(-) 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
/ 

 
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale 

 
(-) 

 
558.151,61 

 
1.375.076,19 

 
1.746.029,58 

 
1.633.560,82 

/ 

 
U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) 

 
(-) 

 
142.554,67 

 
335.234,02 

 
564.051,16 

 
457.476,74 

/ 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 

finanziarie 

 
(-) 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
/ 

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 

Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in spesa 

 
(-) 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

/ 

 
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale 

 
(+) 

 
0.00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
/ 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri 
trasferimenti in conto capitale 

(+) 0,00 0,00 0,00 0,00 / 

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE ( 

Z1) = P+Q-Q1+J2+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-U2-V- 
Y2+E+ E1) 

 

478.420,33 329.675,25 130.904,59 418.322,63 / 

Z/1) Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel 
bilancio dell'esercizio N 

(-) 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

/ 

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 160.445,81 188.421,00 0,00 510.261,09 / 

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE 
 

317.974,52 141.254,25 130.904,59 -91.938,46 / 

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in 

sede di rendiconto'(+)/(-) 
(-) 0,00 157.395,27 0,00 0,00 

 

/ 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE 
 

317.974,52 -16.141,02 130.904,59 -91.938,46 / 

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento 

di attività finanziarie 
(+) 0,00 0,00 0,00 0,00 / 

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività 

finanziarie iscritto in entrata 
(+) 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

/ 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 

Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata 

 
(-) 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

/ 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 

termine 

 
(+) 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

/ 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio- 
lungo termine 

 
(+) 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
/ 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni 
di attività finanziarie 

 
(+) 

 
153.000,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

/ 



 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve 

termine 

 
(-) 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
/ 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio- 
lungo termine 

 
(-) 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

/ 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di 
attività finanziarie 

 
(-) 

 
153.000,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

/ 

Y1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di 
attività finanziarie (di spesa) 

 
(-) 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
/ 

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 

Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in spesa 

 
(+) 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

/ 

W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W/1 
=O1+Z1+J+J1-J2+S1+S2+T-X1-X2-Y-Y1+Y2) 

 
664.238,34 822.845,44 418.086,52 881.248,13 / 

Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio N 
 

68.657,74 3.402,00 2.514,07 37.111,87  

/ 

Risorse vincolate nel bilancio  160.445,81 441.996,92 70.948,26 511.131,77 / 

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO  435.134,79 377.446,52 344.624,19 333.004,49 / 

Variazione accantonamenti effettuata in sede di 
rendiconto 

 
31.484,47 154.867,76 31.612,00 45.629,96 

 

/ 

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO  403.650,32 222.578,76 313.012,19 287.374,53 / 

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 

 
O1) Risultato di competenza di parte corrente 

 
 

185.818,01 
 

493.170,19 
 
287.181,93 

 
462.925,50 

 
/ 

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al 
finanziamento di spese correnti ricorrenti e al rimborso di 

prestiti al netto del fondo anticipazione di liquidità 

(-) 97.350,00 10.500,00 62.437,68 21.701,42 / 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a 

impegni 
(-) 0,00 0,00 0,00 0,00 / 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel 
bilancio dell'esercizio N (1) 

(-) 68.657,74 3.402,00 2.514,07 37.111,87 
 

/ 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata 

in sede di rendiconto'(+)/(-)(2) 
(-) 31.484,47 -2.527,51 31.612,00 45.629,96 / 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (3) (-) 0.00 253.575,92 69.415,07 870,68 / 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti plurien. 

 
-11.674,20 228.219,78 121.203,11 357.611,57 

 

/ 

 

 

 

 

 

 

 



3.3 Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo.  

 

    2019 2020 2021 2022 2023* 

Riscossioni (+) 2.524.637,44 2.633.103,53 3.131.667,98 3.115.571,29 3.864.875,99 

Pagamenti (-) 1.890.999,71 2.289.741,59 2.836.109,65 3.163.614,29 3.565.798,81 

Differenza (+) 633.637,77 343.361,94 295.558,33 -48.043,00 299.077,18 

Residui attivi (+) 1.192.059,94 1.357.627,52 1.464.363,59 1.397.223,02 - 

Residui passivi (-) 1.124.330,20 1.174.102,45 1.513.544,64 1.105.447,72 - 

Differenza   67.729,74 183.525,07 -49.181,05 291.775,30 - 

Avanzo(+) o Disavanzo (-) 701.367,47 526.887,01 246.377,28 243.732,30   

*I dati definitivi non sono ancora tutti disponibili poiché il rendiconto è in corso di predisposizione. 

 

Risultato di 
amministrazione di cui: 

2019 2020 2021 2022 2023* 

Parte accantonata 221.609,47 379.879,23 410.475,09 475.293,92 - 

Parte vincolata 348.630,07 637.626,99 644.667,78 1.152.021,13 - 

Parte destinata a 
investimenti 

356.993,03 351.972,50 326.736,82 162.989,71 - 

Parte disponibile 431.316,32 335.606,56 366.019,39 394.174,08 - 

Totale 1.358.548,89 1.705.085,28 1.747.899,08 2.184.478,84 - 

* Alla data di sottoscrizione del presente documento il risultato di amministrazione 2023 e la relativa 
scomposizione sono in fase di elaborazione. Per tale motivo non è stato riportato nella precedente tabella. 
 
 
 
3.4  Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 

 

Descrizione 2019 2020 2021 2022 2023* 

Fondo cassa al 31 dicembre  1.055.812,88 917.024,41 1.104.780,63 845.777,18 1.272.721,66 

Totale residui attivi finali 2.109.968,92 2.719.037,37 3.168.252,19 3.197.097,00 - 

Totale residui passivi finali 1.642.909,69 1.550.630,71 1.904.422,96 1.369.455,56 - 
Fondo pluriennale vincolato 
per spese correnti 

21.768,55 45.111,77 56.659,62 31.463,04  - 

Fondo pluriennale vincolato 
per spese c/capitale 

142.554,67 335.234,02 564.051,16 457.476,74  - 

Risultato di amministrazione 1.358.548,89 1.705.085,28 1.747.899,08 2.184.478,84  - 

Utilizzo anticipazione di cassa NO NO NO NO NO 

*I dati definitivi non sono ancora tutti disponibili poiché il rendiconto è in corso di predisposizione. 



3.5   Utilizzo avanzo di amministrazione  

Si precisa che l’anno indicato in ogni colonna della tabella è quello di utilizzo dell’avanzo riferito all’anno 

precedente. 

UTILIZZO AVANZO 2019 2020 2021 2022 2023 

Finanziamento debiti fuori bilancio 29.120,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Salvaguardia equilibri di bilancio 17.930,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Spese correnti non ripetitive 50.300,00 0,00 64.437,68 21.701,42 0,00 

Spese di investimento 500,00 208.910,05 344.636,55 399.129,98 127.752,00 

Estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 97.850,00 208.910,05 412.074,23 420.831,40 127.752,00 

 

 

 

4.  Gestione dei residui. Totale residui attivi e passivi di inizio e fine mandato. 

 

 

Da riportare 

(e=d-b)

I Tributarie 187.777,11 78.429,81 7.063,32 180.713,79 102.283,98 147.013,51 249.297,49

II Trasferimenti 72.377,52 48.318,64 0,00 72.377,52 24.058,88 120.519,86 144.578,74

III Extratributarie 158.384,88 44.394,71 -60,00 158.444,88 114.050,17 115.544,86 229.595,03

IV
Entrate in 

c/capitale
708.730,53 121.472,69 0,00 708.730,53 587.257,84 485.536,97 1.072.794,81

V

Entrate da 

riduzione di 

attività 

finanziaria

141.165,82 83.904,73 0,00 141.165,82 57.261,09 153.000,00 210.261,09

VI
Accensione di 

prestiti
83.904,73 83.904,73 0,00 83.904,73 0,00 153.000,00 153.000,00

VII
Anticipazioni da 

istituto Tesoreria
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

IX

Entrate per conto 

terzi e partite di 

giro

43.554,62 9.627,96 929,64 42.624,98 32.997,02 17.444,74 50.441,76

1.395.895,21 470.053,27 7.932,96 1.387.962,25 917.908,98 1.192.059,94 2.109.968,92TOTALE

Tit. ENTRATE Iniziali (a)

Residui attivi al 31/12/2019

Residui della 

competenza (f)

Residui di fine 

gestione 

(g=c+f)

Minori/Mag

giori ( c )

Riaccertati 

(d=a-c)
Riscossi (b)



 

* I residui relativi al 2023 non sono ancora disponibili poiché non è stato approvato, alla data odierna, il 

riaccertamento. 

 

 

 

 

Da riportare 

(e=d-b)

I Tributarie 208.442,61 103.460,51 90,44 208.352,17 104.891,66 218.334,27 323.225,93

II Trasferimenti 312.764,63 230.640,93 592,58 312.172,05 81.531,12 20.947,88 102.479,00

III Extratributarie 132.222,85 71.683,71 0,00 132.222,85 60.539,14 122.285,54 182.824,68

IV
Entrate in 

c/capitale
2.284.441,56 871.270,70 87.567,57 2.196.873,99 1.325.603,29 1.005.929,81 2.331.533,10

V

Entrate da 

riduzione di 

attività 

finanziaria

210.261,09 0,00 0,00 210.261,09 210.261,09 0,00 210.261,09

VI
Accensione di 

prestiti
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

VII
Anticipazioni da 

istituto Tesoreria
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

IX

Entrate per conto 

terzi e partite di 

giro

20.119,45 2.486,13 585,64 19.533,81 17.047,68 29.725,52 46.773,20

3.168.252,19 1.279.541,98 88.836,23 3.079.415,96 1.799.873,98 1.397.223,02 3.197.097,00TOTALE

Tit. ENTRATE Iniziali (a)

Residui attivi al 31/12/2022 *

Residui della 

competenza (f)

Residui di fine 

gestione 

(g=c+f)

Minori/Mag

giori ( c )

Riaccertati 

(d=a-c)
Riscossi (b)

Da riportare 

(e=d-b)

I Spese correnti 545.066,81 353.526,75 21.404,77 523.662,04 170.135,29 451.759,15 621.894,44

II
Spese in 

c/capitale
884.563,31 589.038,96 1.160,53 883.402,78 294.363,82 501.483,53 795.847,35

III

SS per 

incremento di 

attività 

finanziarie

83.904,73 83.904,73 0,00 83.904,73 0,00 153.000,00 153.000,00

IV
Rimborso di 

prestiti
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

V

Chiusura 

anticipazioni da 

istituto Tesoreria

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

VII

Entrate per conto 

terzi e partite di 

giro

67.455,65 9.972,71 3.402,56 64.053,09 54.080,38 18.087,52 72.167,90

1.580.990,50 1.036.443,15 25.967,86 1.555.022,64 518.579,49 1.124.330,20 1.642.909,69TOTALE

Residui passivi al 31/12/2019

Tit. SPESE Iniziali (a) Pagati (b)
Minori/Mag

giori ( c )

Riaccertati 

(d=a-c)

Residui della 

competenza (f)

Residui di fine 

gestione 

(g=c+f)



 

* I residui relativi al 2023 non sono ancora disponibili poiché non è stato approvato, alla data odierna, il 

riaccertamento. 

 

 

4.1 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 

 

 

Da riportare 

(e=d-b)

I Spese correnti 692.061,15 522.469,36 59.830,53 632.230,62 109.761,26 415.944,96 525.706,22

II
Spese in 

c/capitale
1.186.709,43 966.729,05 88.942,79 1.097.766,64 131.037,59 649.597,20 780.634,79

III

SS per 

incremento di 

attività 

finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

IV
Rimborso di 

prestiti
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

V

Chiusura 

anticipazioni da 

istituto Tesoreria

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

VII

Entrate per conto 

terzi e partite di 

giro

25.652,38 1.304,02 1.139,37 24.513,01 23.208,99 39.905,56 63.114,55

1.904.422,96 1.490.502,43 149.912,69 1.754.510,27 264.007,84 1.105.447,72 1.369.455,56TOTALE

Residui passivi al 31/12/2022*

Tit. SPESE Iniziali (a) Pagati (b)
Minori/Mag

giori ( c )

Riaccertati 

(d=a-c)

Residui della 

competenza (f)

Residui di fine 

gestione 

(g=c+f)

I Tributarie 23.122,08 12.585,88 42.725,88 26.457,82 218.334,27 323.225,93

II Trasferimenti 0,00 81.315,12 0,00 216,00 20.947,88 102.479,00

III Extratributarie 32.736,99 8.323,50 8.532,12 10.946,53 122.285,54 182.824,68

IV
Entrate in 

c/capitale
320.298,34 255.093,54 536.040,99 214.170,42 1.005.929,81 2.331.533,10

V

Entrate da 

riduzione di 

attività 

finanziaria

57.261,09 153.000,00 0,00 0,00 0,00 210.261,09

VI
Accensione di 

prestiti
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

VII
Anticipazioni da 

istituto Tesoreria
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

IX

Entrate per conto 

terzi e partite di 

giro

4.597,50 8.234,61 1.753,68 2.461,89 29.725,52 46.773,20

438.016,00 518.552,65 589.052,67 254.252,66 1.397.223,02 3.197.097,00

2021

TOTALE

Residui 

attivi al 

31 

dicembre

ENTRATE
esercizi 

precedenti
2019 2020 2022

Totale residui 

da ultimo 

rendiconto 

approvato - 

2022



 

 

 

4.2 Rapporto tra competenza e residui 

 
 
 

2019 2020 2021 2022 2023 

Percentuale tra residui attivi 
titoli I e III e totale accertamenti 
entrate correnti titoli I e III 

 
3,93 % 

 
3,40 % 

 
5,69 % 

 
4,47 % 

DATO NON 
DISPONIBILE 

 

 

5. Patto di Stabilità interno 

A decorrere dall’anno 2019, con la legge di stabilità n. 145 del 2018 (articolo 1, commi 819, 820 e 824), nel 

dare attuazione alle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, è stato previsto 

che gli enti locali, a partire dal 2019, utilizzino il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato 

di entrata e di spesa nel rispetto delle sole disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118 (armonizzazione dei sistemi contabili). Con superamento quindi del Patto di Stabilità interno, a tali enti 

territoriali, ai fini della tutela economica della Repubblica, concorrono alla realizzazione degli obiettivi di 

finanza pubblica e si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non 

negativo. Per tutte le annualità del mandato, tale vincolo è rispettato. 

 

 

 

I Correnti 18.553,28 10.458,11 1.452,65 79.297,22 415.944,96 525.706,22

II In conto capitale 38.025,15 7.630,89 66.371,54 19.010,01 649.597,20 780.634,79

III

Per incremento 

attività 

finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

IV Rimborso Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

V

Chiusura 

anticipazioni 

ricevute dalla 

Tesoreria

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

VII

Spesee per conto 

terzi e partite di 

giro

7.036,02 1.032,91 14.761,89 378,17 39.905,56 63.114,55

63.614,45 19.121,91 82.586,08 98.685,40 1.105.447,72 1.369.455,56

2021

TOTALE

2022

Totale residui 

da ultimo 

rendiconto 

approvato - 

2022

Residui 

passivi al 

31 

dicembre

SPESE
esercizi 

precedenti
2019 2020



6. Indebitamento 

 

6.1 Evoluzione indebitamento dell’ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit. V ctg. 

2-4)     -   (Questionari Corte dei Conti-bilancio di previsione) 

 2019 2020 2021 2022 2023 
 

Residuo debito 
finale 

 

 
1.718.757,18 

 
1.610.390,36 

 
1.445.764,39 

 
1.295.096,92 

 
1.139.813,23 

Popolazione 
Residente 

2.134 2.107 2.094 2.093 2.077 

Rapporto tra 
residuo debito 
e popolazione 
residente 

 
805,42 

 
764,30 

 
690,43 

 
618,78 

 
548,78 

 

6.2 Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti 

di ciascuno anno, ai sensi dell’art. 204 del TUEL: 

Incidenza percentuale attuale degli interessi 
passivi sulle entrate correnti - art. 204 TUEL  
(deve essere inferiore al 10%) 

2019 2020 2021 2022 2023 
 

3,57 % 3,33 % 3,12% 2,67% 2,38 % 
 

 

7. Conto del patrimonio in sintesi.  

Si indicano i dati relativi al primo anno di mandato e all’ultimo, ai sensi dell’art. 230 del TUEL. Il primo anno 

è l’ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni (2019) e l’ultimo anno è riferito all’ultimo 

rendiconto approvato (2022). 

Anno 2019 

Attivo 
 

Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni immateriali 0,00 Patrimonio netto 8.990.866,37 

Immobilizzazioni materiali 9.339.025,31   

Immobilizzazioni finanziarie 992.966,73   

Rimanenze 
 

0,00   

Crediti 
 

1.613.270,97   

Attività finanziarie non 
immobilizzate 

0,00 Fondi rischi e oneri 89.732,00 

Disponibilità liquide 
 

1.055.812,88 Debiti 3.208.477,52 

Ratei e Risconti attivi 
 

0,00 Ratei e risconti passivi 712.000,00 

TOTALE 
 

13.001.075,89 TOTALE 13.001.075,89 



Anno 2022 

Attivo 
 

Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni immateriali 0,00 Patrimonio netto 11.432.472,04 

Immobilizzazioni materiali 12.978.032,47   

Immobilizzazioni finanziarie 1.485.303,17   

Rimanenze 
 

0,00   

Crediti 
 

2.777.391,26   

Attività finanziarie non 
immobilizzate 

0,00 Fondi rischi e oneri 265.849,27 

Disponibilità liquide 
 

3.623.168,44 Debiti 2.664.596,48 

Ratei e Risconti attivi 
 

0,00 Ratei e risconti passivi 3.723.586,29 

TOTALE 
 

18.086.504,08 TOTALE 18.086.504,08 

 

 

7.3 Riconoscimenti debiti fuori bilancio 

Alla data odierna non sono stati rilevati debiti fuori bilancio ancora da riconoscere.  

 

8. Spesa per il personale 

 

8.1  Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato 

 
 

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

Importo limite di 
spesa (art. 1, c.557 e 
562 della L. 
296/2006) 

 
541.428,05 

 
541.428,05 

 
541.428,05 

 
541.428,05 

 
541.428,05 

Importo spesa di 
personale calcolata ai 
sensi dell’art. 1, c. 557 
e 562 della L. 
296/2006 

 
451.252,55 

 
450.851,84 

 
517.695,55 

 
485.142,73 

 

DATO NON 
DISPONIBILE 

Rispetto del limite Sì Sì Sì Sì Sì 
Incidenza delle spese 
di personale sulle 
spese correnti 

 
25,89 % 

 
28,76 % 

 
27,36 % 

 
25,98 % 

%  NON 
DISPONIBILE  

 

8.2  Spesa del personale  pro-capite   

Spesa 
personale*/ 
Abitanti 
 

Anno 2019 
 

211,46 

Anno 2020 
 

213,98 

Anno 2021 
 

247,23 

Anno 2022 
 

231,79 

Anno 2023 

DATO NON 
DISPONIBILE 

*Spesa di personale da considerare: intervento 01 + intervento 03 + IRAP 



8.3 Rapporto abitanti dipendenti 

 
 

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

 2019 2020 2021 2022 2023 

Abitanti 2.134 2.107 2.094 2.093 2.077 

Rapporto 
abitanti/dipendenti 
 

 
152,43 

 
150,50 

 
161,08 

 
161,00 

 
159,77 

 

8.4  Rispetto dei limiti di spesa per il lavoro flessibile 

Nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall’amministrazione sono stati 

rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente, così come motivatamente aumentati dalla 

deliberazione di Giunta n. 39 del 27 giugno 2020, in conseguenza della deliberazione n. 

15/SEZAUT/2018/QMIG della Corte dei Conti Sezione delle autonomie. 

 

8.5 Spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie contrattuali rispetto 

all’anno di riferimento indicato dalla legge 

Durante il quinquennio di mandato, nel 2022 la spesa sostenuta per il lavoro a tempo determinato è stata 

di € 14.507,18. 

 

8.6 Rispetto dei limiti assunzionali di cui ai precedenti punti da parte delle aziende speciali e delle 

istituzioni   NON RICORRE LA FATTISPECIE 

 

8.7  Fondo risorse decentrate 

Indicare se l’ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la contrattazione 

decentrata: 

 
 

2019 2020 2021 2022 2023 

Fondo Risorse decentrate 36.859,00 37.426,94 37.150,30 35.598,75 63.967,56* 

*comprensivo delle indennità delle E.Q. e altre voci non considerate nel quadriennio precedente 

 

8.8  Esternalizzazioni 

L’ente non ha adottato provvedimenti ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 165/2001 e dell’art. 3, comma 30 della 

Legge 244/2007. 

 

 



 

PARTE IV – RILIEVI DEGLI ORGANISMI ESTERNI DI CONTROLLO 

1. Rilievi della Corte dei Conti 

Attività di controllo: l’ente non è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in 

relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 166-

168 dell’art.1 della Legge 266/2005.  

Attività giurisdizionale: l’ente non è stato oggetto di sentenze.  

 

Rilievi dell’Organo di revisione: l’ente non è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili.  

 

2. Azioni intraprese per contenere la spesa: l’Ente ha posto in essere una gestione volta al rigoroso 

rispetto di tutte le misure volte al contenimento della spesa pubblica, anche a seguito 

dell’abrogazione dell’art 6, c. 7, 8, 9, 12, 13 e 14 de D.L. 78/2010 convertito con modificazioni nella 

L . 122/2010 e dell’art. 1, c. 138, 141, 143 e 146 della L. 288/2012.  

La crisi pandemica attraversata negli anni centrali del mandato, di fatto ha contratto diverse 

iniziative di spesa.  

 

 

PARTE V - AZIONI INTRAPRESE PER CONTENERE LA SPESA ED ORGANISMI CONTROLLATI 

1. Organismi controllati 

L’Ente non esercita controllo sulle proprie società partecipate. Non vi sono state, dunque, azioni e 

provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 14, comma 32 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, così come modificato 

dell’art. 16, comma 27 del D.L. 13/08/2011 n. 138 e dell’art. 4 del D.L. n. 95/2012, convertito nella legge n. 

135/2012  

1.1 Le società di cui all’articolo 18, comma 2 bis, del D.L. 112 DEL 2008, controllate dall’Ente locale hanno 

rispettato i vincoli di spesa di cui all’articolo 76 comma 7 del D.L. n. 112 del 2008  

Non ricorre la fattispecie. 

 

1.2 Sono previste, nell’ambito dell’esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle 

dinamiche retributive per le società di cui al punto precedente 

Non ricorre la fattispecie. 

 

 

1.3 Organismi controllati ai sensi dell’art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, del codice civile 

       Non ricorre la fattispecie. 

 

1.4. Esternalizzazione attraverso società o altri organismi partecipati (diversi da quelli indicati nella 

tabella precedente, ove presenti). 

Non ricorre la fattispecie. 



 

1.5 Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per oggetto 

attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie 

finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 2007, n. 244) 

 

Non ricorre la fattispecie. 

 

************** 

 

Tale è la relazione di fine mandato del Comune di Comelico Superiore, sottoscritta e depositata in data 25 

marzo 2024 prot. n. 0001854, rettificata in alcuni punti a seguito della segnalazione di qualche refuso da 

parte dell’Organo di revisione economico-finanziaria, cui verrà nuovamente trasmessa in data odierna, a 

mezzo PEC, a cura del Responsabile del Servizio finanziario. 

Comelico Superiore, 02 aprile 2024         

IL SINDACO  

Ing. Marco STAUNOVO POLACCO 
f.to digitalmente ai s. del D.Lgs. 82/2005 

 

 

 

 

 

CERTIFICAZIONE DELL’ORGANO DI REVISIONE CONTABILE 

Ai sensi degli articoli 239 e 240 del TUEL, si attesta che i dati presenti nella relazione di fine mandato sono 

veritieri e corrispondono ai dati economico – finanziari presenti nei documenti contabili e di 

programmazione finanziaria dell’ente. I dati che vengono esposti secondo lo schema già previsto dalle 

certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 del TUEL o dai questionari compilati ai sensi 

dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 2005 corrispondono ai dati contenuti nei citati 

documenti. 

Lì, - data della sottoscrizione digitale -  

       L’organo di revisione economico finanziaria  

         Dott.ssa Pamela PARISOTTO 
f.to digitalmente ai s. del D.Lgs. 82/2005 
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